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Onorevoli Senatori. – Il Trattato di non

proliferazione delle armi nucleari (TNP), en-

trato in vigore nel 1970 e ratificato dall’Italia

con legge n. 131 del 24 aprile 1975, sancisce

l’obbligo degli Stati contraenti di sottostare

ad un sistema di salvaguardie concordato

con l’Agenzia internazionale per l’energia

atomica (AIEA), che assicuri la non diver-

sione delle materie nucleari destinate agli

usi pacifici dell’energia nucleare verso usi

differenti da questi. L’applicazione agli Stati

membri dell’Unione europea del regime di

salvaguardia in attuazione del TNP è regola-

mentata da tre diversi Accordi tra gli Stati

membri, la Commissione europea e l’AIEA.

Un Accordo riguarda i 13 Stati dell’Unione

che non dispongono di armamenti nucleari

(Accordo di verifica), mentre gli altri due ri-

guardano rispettivamente la Francia ed il Re-

gno Unito. L’Accordo di verifica, entrato in

vigore in Italia con la legge n. 398 del 23

aprile 1975, stabilisce che le attività di salva-

guardia vengono svolte in cooperazione tra

l’AIEA e l’EURATOM. Quest’ultima è te-

nuta a fornire all’AIEA rapporti periodici

di contabilità delle materie nucleari presenti

in tutte le installazioni nucleari degli Stati

membri. Su tali installazioni vengono poi

svolte ispezioni periodiche congiunte AIEA-

EURATOM a scopo di verifica delle dichia-

razioni. Tale Accordo prevede che a queste

ispezioni possano partecipare anche rappre-

sentanti dello Stato membro. In particolare,

alle ispezioni svolte presso le installazioni

italiane, partecipa, in rappresentanza dello

Stato italiano, un funzionario dell’Agenzia

per la protezione dell’ambiente e per i ser-

vizi tecnici (APAT), in attuazione dei com-

piti relativi allo svolgimento degli adempi-

menti derivanti dagli Accordi internazionali

connessi al regime di salvaguardia, in prece-

denza svolti dall’Agenzia nazionale per la
protezione dell’ambiente (ANPA) e trasferiti
all’APAT ai sensi del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, e successive modifica-
zioni, e del decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 agosto 2002, n. 207.

Negli anni ’90, a seguito dei problemi in-
contrati dall’AIEA nell’applicare il regime di
salvaguardia in alcuni Paesi, in particolare
l’Iraq e la Repubblica democratica di Corea,
ed al fine di disporre di strumenti di con-
trollo che meglio potessero garantire l’effet-
tiva assenza di attività nucleari non dichia-
rate, fu avviato un processo di revisione del
sistema di salvaguardie che portò alla elabo-
razione del cosiddetto Protocollo aggiuntivo.
In particolare, il Protocollo è stato concepito
con l’obiettivo di rendere disponibili al-
l’AIEA le informazioni, ed il diritto di ac-
cesso, sull’intero programma nucleare di
uno Stato, comprese le installazioni che
non trattino o detengano materiali nucleari,
ma che dispongano di componenti, anche di
natura convenzionale, potenzialmente utiliz-
zabili in fasi critiche del ciclo del combusti-
bile nucleare. L’applicazione congiunta del-
l’Accordo di verifica esistente e del Proto-

collo aggiuntivo dovrebbe assicurare al-
l’AIEA il necessario livello di confidenza,
per ciascuno Stato, in merito all’assenza di
diversione d’uso di materiale dalle attività
dichiarate, nonché di materiale ed attività nu-
cleari non dichiarate.

Il nuovo regime è rivolto a tutti i Paesi
membri dell’AIEA e quindi anche a quelli
tra essi che sono membri dell’Unione eu-
ropea.

Per il Protocollo aggiuntivo nell’ambito
dell’Unione europea, sono stati negoziati tre
strumenti distinti, di cui due fra AIEA, EU-
RATOM e gli Stati membri «nucleari» di
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EURATOM (Regno Unito e Francia) e uno
fra le due organizzazioni e gli altri tredici
Stati membri dell’EURATOM non dotati di
armi nucleari. Gli Accordi definitivi sono
stati firmati dagli Stati membri il 22 settem-
bre 1998 durante la Conferenza generale del-
l’AIEA a Vienna. Essi entreranno comunque
in vigore soltanto dopo che tutti i singoli
Stati avranno concluso le loro procedure
nazionali di ratifica (al momento mancano
le ratifiche di Belgio, Danimarca, Francia,
Irlanda e Italia).

È pertanto opportuno prevedere ed adot-
tare le azioni necessarie a livello dello Stato
italiano e adempiere ai dettami del Proto-
collo in considerazione della portata del
nuovo strumento che prescinde dall’esistenza
o dall’entità di programmi nucleari nazionali.
Va comunque tenuto presente che, sebbene
sia prevista la possibilità, per gli Stati che
ne esprimano la volontà, di applicare in via
provvisoria i Protocolli, tale tipo di applica-
zione non è vista con favore dall’AIEA e
dall’EURATOM, in quanto suscettibile di
portare ad un assolvimento dei previsti obbli-
ghi in maniera disomogenea, creando quindi
asimmetrie se non confusione.

La necessità di procedere alla ratifica del
Protocollo firmato dall’Italia si presenta
quindi come impellente, anche allo scopo
di evitare al nostro Paese critiche come re-
sponsabile di ritardi ai fini dell’entrata in vi-
gore del Protocollo stesso.

Contenuto e responsabilità attuative del

Protocollo aggiuntivo

L’apetto aggiuntivo del Protocollo è, come
detto, quello di comprendere nelle attività
soggette a salvaguardia, oltre alle materia
nucleari, anche attività connesse o comunque
utili al ciclo del combustibile nucleare
(attrezzature, strutture, impianti, laboratori,
eccetera).

A tal fine il Protocollo aggiuntivo prevede
nel suo articolato impegni di comunicazione

all’AIEA di informazioni relative alle attività
suddette, l’accesso ispettivo supplementare a
siti, impianti e attrezzature, nonché appro-
priati sistemi di comunicazione, garantendo
la tutela delle informazioni riservate.

In particolare viene definita (articoli 2 e 3)
la tipologia delle informazioni che gli Stati
membri e la Commissione europea devono
fornire all’AIEA. Tali informazioni riguar-
dano:

le attività di ricerca e sviluppo sul ciclo
del combustibile nucleare;

la descrizione dettagliata degli edifici
appartenenti ad un sito nucleare, della loro
utilizzazione e dei relativi contenuti;

la descrizione delle attività di produ-
zione relative ad alcune apparecchiature po-
tenzialmente connesse con il ciclo del com-
bustibile;

le dichiarazioni di materiali in quantità
attualmente esistenti dall’accordo di verifica;

le dichiarazioni di attività di import-ex-
port di apparecchiature non nucleari poten-
zialmente utilizzabili ai fini del ciclo.

Gli articoli successivi del Procollo aggiun-
tivo disciplinano gli accessi ispettivi supple-
mentari da parte dell’AIEA (articoli da 3 a
10), la designazione degli ispettori del-
l’AIEA (articolo 11), il rilascio dei visti (ar-
ticolo 12), gli accordi sussidiari (articolo 13),
i sistemi di comunicazione (articolo 14), la
tutela delle informazioni confidenziali (arti-
colo 15), gli allegati al Protocollo (arti-
colo 16).

Le disposizioni dei Protocolli entrano in
vigore (articolo 17) dopo la ratifica da parte
di tutti gli Stati firmatari, che deve prece-
dere, sulla base dei canoni del diritto interna-
zionale e dello stesso trattato EURATOM,
l’adesione ai Protocolli da parte di EURA-
TOM in quanto tale.

Il Protocollo aggiuntivo relativo ai tredici
Stati membri dell’EURATOM non dotati di
armamenti nucleari, prevede che la Commis-
sione sia responsabile di tutte le comunica-
zioni di cui all’articolo 2 riguardanti il mate-
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riale nucleare, che la Commissione e gli Stati
membri siano congiuntamente responsabili
delle dichiarazioni relative ai siti nucleari
(lettera aiii, dell’articolo 2), nonché alle atti-
vità concernenti il riprocessamento del com-
bustibile nucleare (lettera bviii, dell’articolo
2), che ciascuno Stato membro sia responsa-
bile delle dichiarazioni all’AIEA relative alle
informazioni di cui ai commi primo, se-
condo, quarto, nono e decimo dell’articolo
2, che non coinvolgono il materiale nucleare.

Tale ripartizione di competenze figura sia
nel Protocollo che in un’intesa amministra-
tiva («side letter») concordata fra la Com-
missione e gli Stati membri.

È evidente come l’Italia debba farsi carico
della predisposizione non solo degli elementi
che devono essere forniti direttamente al-
l’AIEA, ma anche di quelli da comunicare
unitamente ad EURATOM (competenze-re-
sponsabilità miste), di quelli che saranno tra-
smessi da questo direttamente all’AIEA (re-
sponsabilità EURATOM) e di quelli che sa-
ranno trasmessi «tramite EURATOM» ma
per i quali lo Stato membro ne conserva tutta
la responsabilità.

Le Amministrazioni nazionali coinvolte

Da quanto contenuto nelle note allegate
alla presente relazione, è evidente la sogge-
zione all’azione informativa verso l’AIEA,
ed anche alle conseguenti azioni da parte
dell’Agenzia, di tutte le attività connesse, o
comunque utili, al ciclo del combustibile nu-
cleare (attrezzature, impianti, laboratori, ec-
cetera), anche se non strettamente riconduci-
bili alle attività tradizionalmente attinenti al-
l’impiego dell’energia nucleare. È quindi ne-
cessario prevedere un sistema di acquisi-
zione, elaborazione ed inoltro delle informa-
zioni richieste che ne assicuri non solo la
completezza ma anche l’aggiornamento in
funzione del variare delle situazioni nei siti
nucleari nazionali, delle realtà produttive e

dei mutamenti in relazione a quanto previsto
dal Protocollo.

Tale obiettivo può essere garantito solo af-
fidando i compiti concernenti l’acquisizione,
l’elaborazione e l’aggiornamento delle infor-
mazioni alle amministrazioni centrali dello
Stato membro adeguate alle attività produt-
tive, in stretta collaborazione con l’ammini-
strazione preposta allo svolgimento delle
funzioni di controllo sulle attività connesse
con l’uso pacifico dell’energia nucleare. Per-
tanto il compito di assistere il Ministero delle
attività produttive per tutte quelle norme
concernenti la predisposizione delle informa-
zioni soggette al Protocollo, nonché di rap-
presentare lo Stato italiano durante le ispe-
zioni dell’AIEA, verranno affidate all’APAT.

L’opportunità di tale scelta trova fonda-
mento, oltre che nei succitati compiti dell’A-
PAT in materia di salvaguardie, anche nel
complesso dei compiti istituzionali, anch’essi
trasferiti alla nuova Agenzia dall’ANPA, per
i controlli che hanno rilevanza per la sicu-
rezza nucleare e la protezione dei lavoratori,
delle popolazioni e dell’ambiente contro le
radiazioni ionizzanti. Tali compiti includono
l’espressione del giudizio tecnico relativo
agli aspetti di sicurezza nucleare e di radio
protezione nei confronti del Ministero delle
attività produttive che la legge individua
quale amministrazione procedente per il rila-
scio di autorizzazioni nel campo nucleare,
per la definizione delle relative prescrizioni
nonché per i controlli sulle misure di prote-
zione fisica passiva degli impianti nucleari
e delle materie nucleari. L’APAT risulta per-
tanto essere l’amministrazione dello Stato
più idonea a garantire il necessario processo
di qualificazione delle informazioni di re-
sponsabilità dello Stato nonché nell’eserci-
tare gli opportuni controlli.

In considerazione degli adempimenti del
Protocollo relativi alla predisposizione di in-
formazioni concernenti apparecchiature non
strettamente riconducibili alle attività nu-
cleari, ma comunque prodotte da parte del-
l’industria nazionale, è necessario prevedere



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2187– 6 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

l’assegnazione di specifiche attività, da parte
del Ministero delle attività produttive, all’E-
NEA o, eventualmente, ad altre istituzioni
specializzate da individuare. L’opportunità
di tale scelta trova fondamento nei compiti
attribuiti all’ENEA, in particolare, dal de-
creto legislativo n. 36 del 30 gennaio 1999.
Più in dettaglio, infatti, il comma 1 dell’arti-
colo 1 di tal decreto, stabilisce che l’ENEA è
un ente di diritto pubblico operante nei
campi della ricerca e della innovazione per
lo sviluppo sostenibile, finalizzata a promuo-
vere insieme gli obiettivi di sviluppo, compe-
titività e occupazione e quello della salva-
guardia ambientale. L’ENEA svolge altresı̀
funzioni di agenzia per le pubbliche ammini-
strazioni mediante la prestazione di servizi
avanzati nei settori dell’energia, dell’am-
biente e dell’innovazione tecnologica.

Le attribuzioni previste per le amministra-
zioni coinvolte vengono dettagliate nella
scheda di analisi degli effetti della regola-
mentazione.

Disegno di legge

Nel particolare, si evidenziano nell’artico-
lato del disegno di legge i seguenti punti:

l’articolo 1 contiene le norme rituali ai
fini della ratifica del Protocollo;

l’articolo 2 individua nel Ministero de-
gli affari esteri e nel Ministero delle attività
produttive le Amministrazioni dello Stato de-
putate all’assolvimento degli adempimenti a
carico della Repubblica italiana in esecu-
zione del Protocollo, assegnando ad essi
compiti di indirizzo e controllo su specifiche
materie: mentre il Ministero della difesa, che
effettua le analisi in materia nucleare nei
luoghi militari o di interesse militare, rappre-
senta il diretto referente dell’AIEA ai fini
dell’accesso a tali zone militari;

l’articolo 3 individua per gli aspetti ope-
rativi, la delega di competenza all’APAT,
della quale il Ministero delle attività produt-

tive potrà avvalersi, stipulando apposite con-
venzioni quadro, per l’attuazione del Proto-
collo, nonché la possibilità di assegnare spe-
cifiche attività all’ENEA o ad altri istituzioni
specializzate;

l’articolo 4 definisce gli obblighi dei
soggetti pubblici e privati, nonché le funzioni
affidate al Ministero delle attività produttive
d’intesa anche con quello dell’ambiente, al
fine di assolvere in modo ottimale gli adem-
pimenti derivanti dall’articolo medesimo.

Nello stesso articolo è riportato l’apparato
sanzionatorio da applicarsi ai soggetti che
producono o comunque lavorano materiali
sottoposti a controllo, nel caso in cui non ot-
temperino agli obblighi previsti per essi nel
Protocollo.

Gli oneri per l’applicazione del Protocollo,
quantificati in 523.300 euro per il primo
anno ed in 311.555 euro per gli anni succes-
sivi, derivano dalle spese di personale tec-
nico di elevata qualificazione dell’APAT,
dell’ENEA o di altre istituzioni specializzate
e dall’avvio di un sistema informatizzato per
l’acquisizione, l’elaborazione, la trasmissione
e l’archiviazione delle informazioni richieste
dal Protocollo, tenendo presente i requisiti di
sicurezza richiesti dalla delicatezza della ma-
teria.

Gli stanziamenti necessari, autorizzati dal
Ministero dell’economia e delle finanze, sa-
ranno iscritti nello stato di previsione del Mi-
nistero delle attività produttive e potranno
essere successivamente trasferiti all’APAT e
all’ENEA nell’ambito di specifiche conven-
zioni.

Nel caso dell’APAT, essendo i compiti at-
tribuiti all’Agenzia per l’attuazione del Pro-
tocollo, un’estensione di quelli già istituzio-
nalmente svolti dalla stessa ai fini degli
adempimenti degli accordi internazionali di
salvaguardia in vigore, la convenzione costi-
tuirà un atto puramente contabile, utile al
fine del trasferimento all’APAT del contri-
buto finanziario spettante.
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Analisi tecnico-normativa

Quadro normativo di riferimento

Come già osservato nella relazione illustrativa, il Trattato di non pro-
liferazione delle armi nucleari (TNP), ratificato dall’Italia con legge
n. 131 del 24 aprile 1975, sancisce all’articolo 3, comma 1, l’obbligo de-
gli Stati contraenti di sottostare ad un sistema di salvaguardie, concordato
con l’Agenzia internazionale per l’energia atomica (AIEA), che assicuri la
non distrazione delle materie nucleari verso usi differenti da quelli paci-
fici. Alcuni Stati membri dell’Unione europea, tra cui l’Italia, stipularono
nel 1973 con la stessa AIEA e la Comunità europea (EURATOM) l’Ac-
cordo denominato «Accordo fra alcuni Stati membri della Comunità euro-
pea dell’energia atomica, la Comunità stessa e l’Agenzia internazionale
per l’energia atomica in applicazione dei paragrafi 1 e 4 dell’articolo III
del Trattato di non proliferazione delle armi nucleari del 1º luglio
1968», noto come «Accordo di verifica» e di seguito in questa scheda in-
dicato come Accordo, al quale fu data esecuzione con la legge n. 398 del
23 aprile 1975.

Tale Accordo, in considerazione del controllo di sicurezza sull’uso
delle materie nucleari conferito all’EURATOM dagli Stati membri dell’U-
nione europea nell’ambito del Trattato istitutivo dell’EURATOM stesso
(legge italiana di ratifica n. 1203 del 14 ottobre 1957), stabilisce che le
attività di salvaguardia vengono svolte in cooperazione tra AIEA e
EURATOM.

Allo scopo di rendere più agevole l’osservanza, da parte dei soggetti
interessati, delle disposizioni relative alle verifiche di salvaguardia, è in
vigore, dal 16 gennaio 1977, il regolamento n. 3227 della Commissione
relativo all’applicazione delle disposizioni sul controllo di sicurezza
dell’EURATOM.

Il disegno di legge in oggetto è relativo alla ratifica ed esecuzione del
Protocollo aggiuntivo all’Accordo, qui di seguito denominato Protocollo,
che costituisce lo strumento normativo di attuazione del programma
AIEA di rafforzamento del sistema di salvaguardie nucleari.

A livello nazionale, il quadro normativo, relativo allo svolgimento
degli adempimenti derivanti dagli Accordi internazionali connessi con il
regime di salvaguardia, ed in particolare dall’Accordo di verifica prima
citato, assegna i relativi compiti all’APAT (Agenzia per la protezione del-
l’ambiente e per i servizi tecnici). Tali compiti, in precedenza svolti dal-
l’Agenzia nazionale per la protezione dell’ambiente sono stati trasferiti, tra
gli altri, all’APAT ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto legisla-
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tivo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante la riforma
della organizzazione del Governo, che, con lo stesso articolo, istituisce
l’Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici, nelle
forme disciplinate dagli articoli 8 e 9 del medesimo decreto legislativo,
ed ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 agosto 2002, n. 207, «Regolamento recante approvazione dello
statuto dell’Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici,
a norma dell’articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300».

La legislazione italiana, ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 1860
del 31 dicembre 1962, richiamato dal decreto legislativo n. 230 del
1995, prevede poi un sistema di supervisione delle materie nucleari dete-
nute a livello nazionale attraverso l’attuazione di un processo di denuncia
delle stesse e di specifiche attività di controllo. Le modalità di attuazione
relative alla denuncia di detenzione, all’aggiornamento ed alla tenuta della
contabilità delle materie nucleari sono regolamentate dal decreto del Mi-
nistro dell’industria, del commercio e dell’artigianato in data 4 novembre
1982, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 325 del 25 novembre 1982.
Nell’ambito delle suddette disposizioni legislative si individuano nell’at-
tuale Ministero delle attività produttive e nell’APAT le Amministrazioni
dello Stato alle quali sono destinate le denunce di detenzione delle materie
nucleari prescritte dalle stesse disposizioni. L’APAT è chiamata poi a
svolgere le relative funzioni di controllo. Tali funzioni vanno ad aggiun-
gersi a quelle connesse agli adempimenti derivanti dagli Accordi interna-
zionali concernenti il regime di salvaguardia.

Con riferimento allo svolgimento degli adempimenti connessi con il
Protocollo aggiuntivo di cui al disegno di legge, alla luce del quadro nor-
mativo sopra descritto, appare evidente che tale obiettivo può essere ga-
rantito solo affidando i compiti concernenti l’acquisizione, l’elaborazione
e l’aggiornamento delle informazioni alle Amministrazioni dello Stato de-
putate alle attività produttive, in stretta collaborazione con l’amministra-
zione preposta allo svolgimento delle funzioni di controllo.

Pertanto il compito di assistere il Ministero delle attività produttive
per tutte quelle azioni concernenti la predisposizione, verifica e trasmis-
sione delle informazioni soggette al Protocollo, nonché di rappresentare
lo Stato italiano durante le ispezioni dell’AIEA, verranno affidate all’A-
PAT. L’opportunità di tale scelta trova fondamento, oltre che nei succitati
compiti dell’APAT in materia di salvaguardie, anche nel complesso dei
compiti istituzionali attribuiti all’Agenzia per i controlli che hanno rile-
vanza per la sicurezza nucleare e la protezione dei lavoratori, delle popo-
lazioni e dell’ambiente contro le radiazioni ionizzanti.

Tali compiti includono l’espressione del giudizio tecnico relativo agli
aspetti di sicurezza nucleare e di radioprotezione nei confronti del Mini-
stero delle attività produttive che la legge individua quale amministrazione
procedente per il rilascio di autorizzazioni nel campo nucleare, per la de-
finizione delle relative prescrizioni, nonché per i controli sulle misure di
protezione fisica passiva degli impianti nucleari e delle materie nucleari.
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L’APAT risulta pertanto essere l’Amministrazione dello Stato più
idonea a garantire il necessario processo di qualificazione delle informa-
zioni di responsabilità dello Stato, nonché nell’esercitare gli opportuni
controlli.

In considerazione degli adempimenti del Protocollo relativi alla pre-
disposizione di informazioni concernenti apparecchiature non strettamente
riconducibili alle attività nucleari, ma comunque prodotte da parte dell’in-
dustria nazionale, è necessario prevedere l’assegnazione di specifiche atti-
vità, da parte del Ministero delle attività produttive, all’ENEA o eventual-
mente, ad altre istituzioni specializzate da individuare. L’opportunità di
tale scelta trova fondamento nei compiti attribuiti all’ENEA, in partico-
lare, dal decreto legislativo n. 36 del 30 gennaio 1999.

Più in dettaglio, infatti, il comma 1 dell’articolo 1 di tale decreto, sta-
bilisce che l’ENEA è un ente di diritto pubblico operante nei campi della
ricerca e della innovazione per lo sviluppo sostenibile, finalizzata a pro-
muovere insieme gli obiettivi di sviluppo, competitività e occupazione e
quello della salvaguardia ambientale. L’ENEA svolge altresı̀ funzioni di
agenzia per le pubbliche amministrazioni mediante la prestazione di
servizi avanzati nei settori dell’energia, dell’ambiente e dell’innovazione
tecnologica.

Necessità dell’intervento normativo

Il Protocollo è stato firmato dall’Italia, unitamente agli altri Stati
membri dell’Unione europea e alla Commissione, il 22 settembre 1998.
Esso entrerà in vigore per tutti i Paesi dell’Unione, dopo che tutti i singoli
Stati avranno concluso le loro procedure nazionali di ratifica. Al momento
mancano soltanto le ratifiche di Belgio, Danimarca, Francia, Irlanda e
Italia.

La necessità di procedere alla ratifica del Protocollo firmato dall’Ita-
lia si presenta quindi come impellente, anche allo scopo di evitare al no-
stro Paese critiche come responsabile di ritardi ai fini dell’entrata in vi-
gore del Protocollo stesso nell’Unione europea.

Incidenza delle norme proposte sulle leggi ed i regolamenti vigenti

Il Protocollo costituisce uno strumento addizionale rispetto al sud-
detto «Accordo di verifica». I due strumenti permetteranno all’AIEA di
porre in atto un sistema di salvaguardie integrato mirato ad assicurare
da un lato, l’assenza di diversione d’uso di materiale nucleare dalle attività
dichiarate e dall’altro, l’assenza di attività nucleari non dichiarate. Inoltre,
l’applicazione del Protocollo, insieme all’Accordo, avrà come conse-
guenza, anche quella di consentire un’ottimizzazione delle strategie di
verifica e controllo.
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Dall’analisi effettuata a fronte del vigente quadro normativo nazio-
nale, non si ravvisano elementi di incompatibilità con lo stesso, associati
alla ratifica del Protocollo.

Appare opportuno segnalare che, l’entrata in vigore del Protocollo nei
vari Stati membri dell’Unione, renderà necessario un aggiornamento del
regolamento n. 3227 della Commissione, relativo all’applicazione delle
«disposizioni sul controllo di sicurezza dell’EURATOM» che stabilisce
la natura e la portata degli obblighi connessi con l’attuazione dei controlli
di cui agli accordi di verifica.

Tale aggiornamento è comunque previsto a seguito dei mutamenti oc-
corsi negli ultimi anni in merito alle tipologie delle materie nucleari e alla
possibilità di informatizzazione delle modalità di dichiarazione.

A seguito dell’emissione del nuovo regolamento comunitario, sarà
comunque opportuna la modifica del decreto del Ministro dell’industria,
del commercio e dell’artigianato in data 4 novembre 1983, concernente
le «Modalità relative alla denuncia di detenzione, all’aggiornamento e
alla tenuta della contabilità delle materie fissili speciali e delle materie
prime fonti (materie grezze e minerali)» che adegua i requisiti di tenuta
della contabilità delle materie nucleari a quanto previsto dal regolamento.

Compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario

A seguito dell’analisi svolta, non si ravvisano elementi di incompati-
bilità dell’intervento legislativo in oggetto con l’ordinamento comunitario.
Peraltro, si evidenzia che la ratifica del Protocollo da parte dell’Italia, uni-
tamente a quella già effettuata o in corso da parte degli altri Stati membri
dell’Unione europea, permetterà l’entrata in vigore dello stesso.

Compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie e a statuto

speciale

Per quanto concerne la compatibilità con le competenze delle regioni
ordinarie e a statuto speciale, non si ritiene che la ratifica del Protocollo
possa incidere sul quadro ordinamentale vigente, essendo gli obblighi
previsti dal Protocollo a carico della Comunità europea e degli Stati
membri.

Coerenza con le fonti legislative primarie che dispongono il trasferimento
delle funzioni alle regioni ed agli enti locali

Gli obblighi previsti dal Protocollo sono a carico della Comunità eu-
ropea e degli Stati membri e, pertanto, non si ravvisano elementi di incoe-
renza con le fonti legislative primarie che dispongono il trasferimento
delle funzioni alle regioni ed agli enti locali.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Premessa

Il Trattato di non proliferazione delle armi nucleari (TNP) sancisce
l’obbligo degli Stati contraenti di sottostare ad un sistema di salvaguardie,
concordato con l’Agenzia internazionale per l’energia atomica (AIEA),
che assicuri la non diversione delle materie nucleari verso usi differenti
da quelli pacifici. Alcuni Stati membri dell’Unione europea, tra cui l’Ita-
lia, stipularono nel 1973 con la stessa AIEA e la Comunità europea (EU-
RATOM) l’Accordo denominato «Accordo fra alcuni Stati membri della
Comunità europea dell’energia atomica, la Comunità stessa e l’Agenzia
internazionale per l’energia atomica in applicazione dei paragrafi 1 e 4
dell’articolo III del Trattato di non proliferazione delle armi nucleari del
1º luglio 1968», noto come «Accordo di verifica» e di seguito in questa
scheda indicato come Accordo, al quale fu data esecuzione con la legge
n. 398 del 23 aprile 1975.

Il disegno di legge in oggetto è relativo alla ratifica ed esecuzione del
Protocollo aggiuntivo dell’Accordo, qui di seguito denominato Protocollo,
che costituisce lo strumento normativo di attuazione del programma AIEA
di rafforzamento del sistema di salvaguardie nucleari.

Ambito di intervento del disegno di legge

L’aspetto aggiuntivo del Protocollo è quello di comprendere nelle at-
tività soggette a salvaguardia, oltre alle materie nucleari, anche attività
connesse o comunque utili al ciclo del combustibile nucleare (attrezzature,
strutture, impianti, laboratori, eccetera).

L’ambito dell’intervento è relativo a quegli esercenti del sistema in-
dustriale, commerciale e di ricerca che usano, trasferiscono o in qualche
modo lavorano materie nucleari non coperte dall’Accordo o che utiliz-
zano, detengono, producono o trasferiscono attrezzature comunque utili
nel ciclo del combustibile nucleare. Al fine di dare attuazione al Proto-
collo detti esercenti saranno tenuti a fornire le informazioni di cui all’ar-
ticolo 2 dello stesso e saranno soggetti ad eventuali azioni ispettive da
parte dell’Agenzia anche per gli aspetti aggiuntivi derivanti dal Protocollo.
Il Protocollo prevede comunque la possibilità, previa richiesta da parte
delle Autorità competenti, di accessi ispettivi condotti in maniera concor-
data per assicurare la segretezza su informazioni di carattere industriale e
commerciale, nonché per non diminuire il livello di sicurezza delle instal-
lazioni soggette a disposizioni di protezione fisica dei materiali nucleari.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2187– 12 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Le amministrazioni competenti sono il Ministero degli affari esteri ed
il Ministero delle attività produttive per gli adempimenti rispettivamente
definiti nei commi a) e b) dell’articolo 2 del disegno di legge. Nell’arti-
colo 3, comma 1, deleghe primarie di competenza vengono assegnate al-
l’Agenzia per la protezione dell’ambiente e dei servizi tecnici (APAT) per
gli adempimenti propri del Ministero delle attività produttive: nell’articolo
3, comma 2, viene inoltre stabilito che detto Ministero può affidare all’E-
NEA, o ad altre istituzioni specializzate, l’effettuazione di studi o analisi,
o di altre specifiche attività inerenti l’applicazione del Protocollo. Per gli
adempimenti che riguardano i siti militari o di interesse militare sarà com-
petente il Ministero della difesa.

Sarà compito delle amministrazioni di cui sopra, secondo le rispettive
competenze cosı̀ come definite nel disegno di legge, garantire la piena at-
tuazione del Protocollo. In particolare dovrà essere garantita la raccolta si-
stematica delle informazioni richieste dal Protocollo, la successiva tra-
smissione di tali informazioni all’Agenzia, direttamente tramite EURA-
TOM secondo modalità operative da definire, nonché l’organizzazione
di accessi ispettivi da parte dell’Agenzia stessa.

Obiettivi

Il principale obiettivo del Protocollo è rafforzare la capacità del-
l’AIEA nel rilevare, nei vari Stati membri, la presenza o meno di materiali
o attività nucleari non dichiarati, al fine di poterne credibilmente assicu-
rare l’assenza. Per quanto riguarda l’attività di controllo su possibili distra-
zioni d’uso dei materiali nucleari, l’Agenzia continuerà ad avvalersi di
quanto stabilito nell’Accordo, tenendo in dovuto conto le integrazioni ap-
portate dal Protocollo.

Il Protocollo, insieme all’Accordo, porterà alla graduale applicazione
di un sistema integrato di salvaguardie che avrà, come conseguenza,
anche quella di consentire un’ottimizzazione delle strategie di verifica e
controllo.

Esigenza sociali, economiche e giuridiche

L’Italia condivide pienamente le finalità del Protocollo e le azioni da
adottare per ottemperarlo. La ratifica dello stesso, da attuare attraverso il
disegno di legge in oggetto, è pertanto elemento essenziale del contributo
dell’Italia al processo di rafforzamento del regime di salvaguardia in corso
a livello internazionale.

Va peraltro sottolineato che la ratifica del Protocollo da parte di tutti
gli Stati membri dell’Unione europea (EURATOM) è indispensabile ai
fini della sua entrata in vigore nell’Unione. Si aggiunge che la maggior
parte degli Stati membri ha già provveduto alla ratifica (mancano Belgio,
Danimarca, Francia, Irlanda ed Italia).
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Impatto sull’organizzazione e sulle attività delle pubbliche amministrazioni

Ai fini dell’attuazione del Protocollo è evidente la soggezione all’a-
zione informativa verso l’AIEA ed anche alle conseguenti azioni da parte
dell’Agenzia stessa, di tutte le attività connesse, o comunque utili, al ciclo
del combustibile nucleare (attrezzature, impianti, laboratori, eccetera), an-
che se non strettamente riconducibili alle attività tradizionalmente attinenti
all’impiego dell’energia nucleare. È quindi necessario prevedere un si-
stema di acquisizione, elaborazione ed inoltro delle informazioni richieste
che ne assicuri non solo la completezza ma anche l’aggiornamento in fun-
zione del variare delle situazioni nei siti nucleari nazionali, delle realtà
produttive e dei mutamenti in relazione a quanto previsto dal Protocollo.

Come già indicato nella relazione illustrativa, tale obiettivo può es-
sere garantito solo affidando i compiti concernenti l’acquisizione, l’elabo-
razione e l’aggiornamento delle informazioni alle Amministrazioni dello
Stato deputate alle attività produttive, in stretta collaborazione con l’Am-
ministrazione preposta allo svolgimento delle funzioni di controllo sulle
attività connesse con l’uso pacifico dell’energia nucleare.

Gli aspetti organizzativi con l’esecuzione del Protocollo sono indicati
negli articoli 2, 3 e 4 del disegno di legge in oggetto.

In particolare, è previsto che l’Amministrazione competente per l’at-
tuazione degli adempimenti discendenti dal Protocollo sia il Ministero
delle attività produttive, d’intesa con il Ministero dell’ambiente, che si av-
varrà dell’APAT e potrà assegnare specifiche attività all’ENEA o ad altre
istituzioni specializzate. Come meglio descritto nella relazione tecnico-
normativa, con il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive
modificazioni, ed il successivo decreto del Presidente della Repubblica 8
agosto 2002, n. 207, sono state trasferite all’APAT tutte le attribuzioni in
precedenza assegnate all’ANPA, incluse quelle relative allo svolgimento
degli adempimenti internazionali in materia di salvaguardie.

Più specificamente, ferme restando le deleghe di seguito meglio spe-
cificate, è previsto che da parte del Ministero delle attività produttive ven-
gano svolte le seguenti attività:

elaborazione e trasmissione all’AIEA o all’EURATOM, dei dati
concernenti le attività di import-export di materiali ed attrezzature soggetti
al Protocollo;

predisposizione di documenti periodici.

Le deleghe di competenza all’APAT, di cui all’articolo 3, comma 1,
garantiscono la necessaria integrazione tra le attività connesse con gli
adempimenti del Protocollo e quelle correlate agli adempimenti dell’Ac-
cordo, essendo queste ultime già svolte dall’APAT.

In particolare, si prevede che da parte dell’APAT vengano svolte le
seguenti attività:

informativa nei riguardi dei soggetti coinvolti circa gli aspetti at-
tuativi del Protocollo;
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acquisizione delle dichiarazioni dei soggetti nazionali e convalida
delle stesse in rappresentanza dello Stato;

realizzazione e gestione di una banca dati;

invio delle informazioni all’AIEA, o all’EURATOM;

partecipazione, in rappresentanza dello Stato alle attività ispettive
svolte dall’AIEA;

supporto per la predisposizione di documenti periodici.

Sulla base dell’articolo 3, comma 2, del disegno di legge in oggetto,
il Ministero delle attività produttive assegna all’ENEA, o altre istituzioni
specializzate, l’incarico di effettuare studi, analisi ed altre specifiche atti-
vità inerenti all’esecuzione del Protocollo.

In particolare, si prevede che vengano svolte dall’ENEA le seguenti
attività:

ricognizione del sistema produttivo nazionale ai fini dell’individua-
zione degli esercenti non facenti parte dell’industria nucleare, ma comun-
que soggetti agli adempimenti del Protocollo;

supporto agli esercenti nella predisposizione delle dichiarazioni;

attività di studio ed analisi connesse con l’esecuzione del
Protocollo;

supporto per la predisposizione di documenti periodici.

Inoltre, dall’esperienza attuativa del Protocollo, recentemente matu-
rata negli Stati in cui esso è già in vigore, è emersa come preponderante
l’attività relativa alle dichiarazioni concernenti i siti nucleari, per le quali,
nel caso degli Stati membri dell’Unione europea, esiste una responsabilità
congiunta della Comunità e del signolo Stato. A seguito di ciò, riguardo ai
costi relativi all’esecuzione del Protocollo da parte delle amministrazioni
coinvolte, fermo restando l’ammontare complessivo dello stanziamento
previsto, potrà rendersi necessaria, nell’ambito della definizione delle con-
venzioni, una variazione delle quote parti assegnate alle amministrazioni
coinvolte, tenuto conto che l’APAT è chiamata a svolgere le relative atti-
vità di controllo e verifica.

I costi relativi alla predisposizione delle dichiarazioni che obbligato-
riamente gli esercenti devono fornire sono a carico degli esercenti stessi.

Aree di criticità

Le attività previste dal Protocollo vanno ad aggiungersi a quanto at-
tualmente svolto dalle amministrazioni in relazione agli Accordi interna-
zionali in vigore in materia di salvaguardie. A tali fini risulta pertanto ne-
cessaria l’acquisizione di ulteriori risorse umane da destinare alle nuove
attività. Le attuali leggi finanziarie non consentono invece di impiegare
gli stanziamenti assegnati ai fini dell’acquisizione di nuove risorse umane.
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Opzioni

Trattandosi della ratifica di un Protocollo aggiuntivo ad un Accordo
internazionale già in vigore, non esistono opzioni alternative alla ratifica
del Protocollo stesso rispetto alla legge ordinaria.
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Relazione tecnica

L’attuazione del Protocollo aggiuntivo tra l’Italia, i Paesi membri
della Unione europea, l’EURATOM e l’AIEA, in esecuzione dell’articolo
III, paragrafi 1 e 4, del Trattato di non proliferazione delle armi nucleari,
comporta i seguenti oneri in relazione ai sottoindicati articoli:

articoli 2, 3 e 15: viene previsto l’impegno per l’Italia di comuni-
care le informazioni ed i dati relativi ai siti, agli impianti, alle attrezzature
ed alle materie utilizzate dalle industrie nazionali per la produzione del
nucleare, al fine di consentire all’AIEA lo svolgimento del controllo sulle
attività nucleari dei Paesi membri, ed evitare, altresı̀ gli impieghi della
energia diversi da quelli dell’uso pacifico.

Per tali finalità e per la tutela delle informazioni confidenziali previ-
sta all’articolo 15, il Ministero delle attività produttive prevede di svolgere
le seguenti attività:

realizzazione di una banca dati;

elaborazione dei dati provenienti dai soggetti nazionali;

predisposizione di documenti periodici.

La relativa spesa annua viene cosı̀ suddivisa:

2003 2004 2005

utilizzo di mezzi di calcolo . . . Euro 36.152 Euro 5.165 Euro 5.165

sviluppo del software . . . . . . . » 15.494 » 5.165 » 5.165

Totale onere (artt.2, 3 e 15) . . . Euro 51.646 Euro 10.330 Euro 10.330

Articolo 3, comma 1

Al fine di consentire lo svolgimento delle attività connesse alla veri-
fica delle dichiarazioni delle industrie nazionali, all’invio delle informa-
zioni all’AIEA ed EURATOM, nonché per la partecipazione alle attività
ispettive e di controllo, viene prevista una apposita convenzione tra il Mi-
nistero delle attività produttive e l’APAT, ai sensi delle vigenti leggi 21
gennaio 1994, n. 61, e decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto
2002, n. 207.
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In particolare, vengono assicurati da parte dell’APAT i seguenti
servizi:

verifica delle dichiarazioni dei soggetti nazionali;

supporto per la gestione dei dati e la predisposizione delle relazioni
periodiche;

invio delle informazioni all’AIEA ed all’EURATOM;

attività ispettive presso le imprese nazionali;

partecipazione alle attività ispettive svolte dall’AIEA e dall’EU-
RATOM.

La relativa spesa perl’anno 2003 è cosı̀ quantificata:

utilizzo di 2 unità di personale dell’APAT per un anno (Euro
72.304 x 2 persone x 1 anno) = Euro 144.608;

invio di funzionati APAT per lo svolgimento di attività ispettive
presso l’EURATOM, AIEA, nonché presso le industrie in Italia. Nella ipo-
tesi dell’invio a Vienna di un funzionario per un periodo di quattro giorni,
per lo svolgimento di n. 7 missioni annue, nonché dell’invio in Italia di
un funzionario per un periodo di cinque giorni, per lo svolgimento di
n. 6 missioni annue, la relativa spesa viene cosı̀ suddivisa:

Spese di missione all’estero:

pernottamento (euro 129 al giorno x 1 persona x
4 giorni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro 516

diaria giornaliera per ciascun funzionario euro
211, cui si aggiungono euro 63 pari al 30 per
cento quale maggiorazione prevista dall’articolo
3 del regio decreto 3 giugno 1926, n. 941; l’im-
porto di euro 274 viene ridotto di euro 71, corri-
spondente ad un terzo della diaria (euro 203 +
euro 79 quale quota media per contributi previ-
denziali, assistenziali ed Irpef, ai sensi delle
leggi 8 agosto 1995, n. 335 e 23 dicembre
1996, n. 662 e decreto legislativo 15 dicembre
1977, n. 446 euro 282 x 1 persona x 4 giorni) . » 1.128

Spese di viaggio:

biglietto aereo andata e ritorno Roma-Vienna
(euro 1.136 x 1 persona = euro 1.136 + euro
57 quale maggiorazione del 5 per cento) . . . . . . » 1.193

Totale spesa per n. 1 missione . . . Euro 2.837
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Nella ipotesi di n. 7 missioni annue e, tenuto conto del calcolo so-
praindicato, la relativa spesa è cosı̀ quantificabile:

(Euro 2.837 x n. 7 missioni) . . . . . . . . . . . . . . . Euro 19.859

Missione nel territorio nazionale:

indennità di missione per 1 persona residente
fuori Roma (Euro 129 al giorno x 1 persona x
5 giorni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Euro 645

diaria giornaliera ridotta di un terzo (Euro 24 x 1
persona x 5 giorni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 120

spese di trasporto sul territorio nazionale (Euro
155 x 1 persona) = Euro 155 + Euro 8 quale
maggiorazione del 5 per cento . . . . . . . . . . . . . . » 163

rimborso pasti (Euro 41 x 1 persona x 5 giorni) » 205

Totale . . . Euro 1.133

Nella ipotesi di n. 6 missioni annue ed in relazione al precedente cal-
colo, la relativa spesa viene cosı̀ quantificata:

(Euro 1.133 x n. 6 missioni) . . . . . . . . . . . . . . . Euro 6.798

Totale onere per missioni all’estero ed in Italia . . . » 26.657

Viene inoltre prevista una ulteriore spesa di Euro 103.292 nell’anno
2003 e di Euro 149.020 a decorrere dal 2004, cosı̀ suddivisa:

2003 2004 2005

utilizzo di n. 1,5 unità di perso-
nale APAT per un anno (Euro
72.304 x 1,5 persone x 1 anno) Euro – Euro 108.456 Euro 108.456

acquisto di un sistema infor-
matico per l’acquisizione, la ge-
stione e l’elaborazione dei dati » 77.469 » – » –

sviluppo del necessario software » 25.823 » – » –

missione personale APAT all’e-
stero ed in Italia in relazione al
precedente calcolo, la relativa
spesa viene quantificata in
Euro 30.234 . . . . . . . . . . . . . . » – » 26.656 » 26.656

manutenzione ed aggiornamento
del sistema di calcolo . . . . . . . » – » 10.330 » 10.330

Totale onere (art. 3, comma 1) . . . Euro 274.557 Euro 145.443 Euro 145.443
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Articolo 3, comma 2

Viene prevista la stipula di una Convenzione tra il Ministero delle at-
tività produttive e l’ENEA al fine di attuare maggiori controlli di salva-
guardia sui siti, gli impianti e le attrezzature.

In particolare, vengono svolti da parte dell’ENEA i seguenti servizi:

supporto tecnico-scientifico per la fornitura e la gestione dei dati,
nonché per la predisposizione di relazioni periodiche;

studi ed analisi relativi alle dichiarazioni dei soggetti nazionali;
svolgimento di attività connesse agli impegni del Protocollo.

La relativa spesa viene cosı̀ suddivisa:

2003 2004 2005

utilizzo di una unità di perso-
nale per un anno (Euro 72.304
x 1 persona x 1 anno) . . . . . . Euro 72.304 Euro – Euro –

utilizzo di 1,5 unità per un anno
(Euro 72.304 x 1,5 persone x 1
anno) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » – » 108.456 » 108.456

spese generali . . . . . . . . . . . . . » 10.330 » 5.165 » 5.165

n. 4 missioni del personale per
le attività di studio e analisi
rispettivamente in Italia e al-
l’estero . . . . . . . . . . . . . . . . . » 15.880 » 15.880 » 15.880

acquisto di un sistema informa-
tico per la gestione ed elabora-
zione dei dati relativa manuten-
zione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 77.469 » 10.330 » 10.330

sviluppo del relativo software . » 15.494 » 10.330 » 10.330

Totale onere (art. 3, comma 2) . . . Euro 191.477 Euro 150.161 Euro 150.161

Pertanto, l’onere annuo da porre a carico del bilancio dello Stato è di
euro 517.680, in cifra tonda euro 523.300 per l’anno 2003 e di euro
305.935 annui a decorrere dal 2004. Detto importo è da iscrivere nello
stato di previsione della spesa del Ministero delle attività produttive.

Riepilogo

2003 2004 2005

Artt. 2, 3 e 15 . . . . . . . . . . . . Euro 51.646 Euro 10.330 Euro 10.330

Art. 3, comma 1
Convenzione con APAT . . . . . » 274.557 » 145.443 » 145.443

Art. 3, comma 2
Convenzione con ENEA . . . . . » 191.477 » 150.161 » 150.161

Totale onere . . . Euro 517.680 Euro 305.934 Euro 305.934

In cifra tonda . . . Euro 517.680 Euro 305.935 Euro 305.935
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Si fa presente, infine, che le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri
recati dal disegno di legge relativamente alle attività previste presso il Mi-
nistero delle attività produttive, alla stipula delle Convenzioni con l’APAT
e l’ENEA, nonché del numero dei funzionari, delle riunioni e loro durata,
costituiscono riferimenti inderogabili ai fini dell’attuazione dell’indicato
provvedimento.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Ratifica ed esecuzione)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il Protocollo aggiuntivo del-
l’Accordo tra la Repubblica d’Austria, il Re-
gno del Belgio, il Regno di Danimarca, la
Repubblica di Finlandia, la Repubblica Fede-
rale di Germania, la Repubblica ellenica,
l’Irlanda, la Repubblica italiana, il Grandu-
cato di Lussemburgo, il Regno dei Paesi
Bassi, la Repubblica portoghese, il Regno
di Spagna, il Regno di Svezia, la Comunità
europea dell’energia atomica (EURATOM)
e l’Agenzia internazionale per l’energia ato-
mica (AIEA) in esecuzione dell’articolo III,
paragrafi 1 e 4, del Trattato di non prolifera-
zione delle armi nucleari, con allegati, fatto a
Vienna il 22 settembre 1998.

2. Piena ed intera esecuzione è data al
Protocollo di cui al comma 1, di seguito
chiamato Protocollo, a decorrere dalla data
della sua entrata in vigore, in conformità a
quanto previsto dall’articolo 17, paragrafo
a) del Protocollo stesso.

Art. 2.

(Designazione amministrazioni competenti)

1. Per dare attuazione alle disposizioni
contenute nel Protocollo si designano:

a) il Ministero delle attività produt-
tive competente per gli adempimenti di cui
agli articoli 2 e 3 (Comunicazione di infor-
mazioni), agli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10
(Accessi supplementari), all’articolo 14 (Si-
stemi di comunicazione) ed all’articolo 15
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(Tutela delle informazioni confidenziali) del
Protocollo;

b) il Ministero degli affari esteri
competente per gli adempimenti di cui all’ar-
ticolo 11 (Designazione degli ispettori del-
l’Agenzia), all’articolo 12 (Visti) ed all’arti-
colo 13 (Accordi sussidiari) del Protocollo;

c) il Ministero della difesa compe-
tente per gli adempimenti connessi alle ispe-
zioni nei siti militari e per l’effettuazione di
studi, analisi ed altre attività inerenti all’ese-
cuzione del Protocollo nei luoghi militari o
di interesse militare.

Art. 3.

(Deleghe di competenza)

1. Per gli adempimenti di cui all’articolo
2, lettera a), il Ministero delle attività pro-
duttive si avvale dell’Agenzia per la prote-
zione dell’ambiente e per i servizi tecnici
(APAT), ai sensi dell’articolo 38 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e succes-
sive modificazioni, e ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 8 agosto
2002, n. 207, stipulando apposite conven-
zioni quadro, secondo le modalità previste
all’articolo 10, comma 1.

2. Ferme restando le disposizioni di cui al
comma 1, il Ministero delle attività produt-
tive affida all’Ente nazionale per l’energia,
le nuove tecnologie e l’ambiente (ENEA),
ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legi-
slativo 30 gennaio 1999, n. 36, o ad altre
istituzioni specializzate, l’effettuazione di
studi ed analisi e di altre specifiche attività
inerenti all’esecuzione del Protocollo.

Art. 4.

(Sanzioni)

1. Chiunque produce, importa, esporta o
comunque trasferisce, lavora o impiega per
la trasformazione, usa o detiene, acquista e
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vende i materiali e le attrezzature previsti nel

Protocollo è tenuto a fornire i dati e le infor-

mazioni indicati negli articoli 2 e 3 dello

stesso Protocollo, secondo le modalità stabi-

lite con decreto del Ministro delle attività

produttive, di concerto con il Ministro del-

l’ambiente e della tutela del territorio, da

adottare entro novanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge.

2. Chiunque, richiesto, omette o fornisce

in modo non veritiero i dati e le informazioni

di cui al comma 1, è punito con l’arresto

fino a quindici giorni o con l’ammenda da

520 euro a 2.600 euro.

3. Le attività ispettive previste dagli arti-

coli da 4 a 10 del Protocollo sono condotte

da ispettori dell’AIEA. Chiunque ne impedi-

sce o ne ostacola l’effettuazione è punito con

l’arresto fino a tre mesi o con l’ammenda da

3.000 euro a 15.000 euro.

Art. 5.

(Copertura finanziaria)

1. Per l’attuazione della presente legge è

autorizzata la spesa di euro 519.720 per

l’anno 2003 e di euro 311.560 annui a decor-

rere dal 2004. Al relativo onere si provvede

mediante corrispondente riduzione dello

stanziamento iscritto, ai fini del bilancio

triennale 2003-2005, nell’ambito dell’unità

previsionale di base di parte corrente «Fondo

speciale» dello stato di previsione del Mini-

stero dell’economia e delle finanze per

l’anno 2003, allo scopo parzialmente utiliz-

zando l’accantonamento relativo al Ministero

degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 6.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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